
CULTURA E SPETTACOLI 

Una svolta per il divo: in «Nato il 4 di luglio» 
di Oliver Stone è un reduce del Vietnam 
È la storia vera del marine Ron Kovic, 
che ci racconta il suo incontro con Fattore 

foni Cruise, veterano 
étilla sedia a rotelle 
Per Tom Cruise si parla già dell'Oscar Dopo aver 
fatto da «spalla», sia pure di lusso, al plunpremiato 
Dustin Hoffmann di Rain Man, il giovane attore ha 
sorpreso tutti con la sua intensa interpretazione di 
Nato il 4 di luglio, il nuovo film di Oliver Stone È 
la storia di Ron Kovic, un veterano del Vietnam co
stretto su una sedia a rotelle Una storia vera. Ecco 
come la racconta lo stesso Kovic 

PACIFICO MYNOLOS 

• K O S ANGELES. All'indo
mani della presentazione del 
flirti sulla sua esperienza nel 
Vietnam al responsabile della 
Universa) Rctures che lo di
stribuir» In tutto il mondo, 
Kofi Kovic, ex sergente dei 
màrines in Vietnam, da ventu
no anni su una sedia a rotelle 
in seguito alle ferite riportate 
in unb scontro presso la base 
di Da Nang la notte del 22 
gennaio del 1968, ha invitato 
a casa tua Tom Cruise. l'atto
re «he sullo schermo interpre
ta la sua vita nel lilm Bom oh 
Fourlh ofjuty (MM> il 4 dì tu 
Ulto)* diretto da Oliver Sione 
•Volevo ringraziarlo, scambia
re due parole con lui, al di 
fuori del rapporto professio
nale che ci ha legato per qua
si due anni>, ci racconta Ron 
Kovic. >e volevo fargli un rega
lo per filatale, un regalo da 
uomo a uomo, perché ciò che 
lui ha fatto per me, e mi augu
ro per ti Muro dell'America e 
del -grande sogno pacifista e 
libertario, d| ogni essere uma
no, ragionevole, « stato gran-
de^niaKc; non da poco„te-
nendo, presente che Tom 
Cruise, tino a venti giorni fa, 
era considerato un bel bam
boccio, abituato a far stragi di 
cuori tra le M agen, con un 
cachet da due miliardi a film, 
e invece ha accettato di lare 

questo film per un cifra sim 
boltca pur di farlo, correndo 
li rischio di perdere li suo 
pubblico, di dover ricomincia
re daccapo una nuova came
ra andando incontro a una 
avventura che poteva anche 
finire al buio È entrato nella 
mia stanza e abbiamo preso 
insieme un caffè, dopodiché 
io ho preso la mia medaglia al 
valor militare, un cimelio-bef
fa che il governo degli Usa mi 
ha voluto concedere per taci
tare la propria coscienza, e 
l'ho regalata a lui Perché 
Tom Cruise aveva sei anni 
quando è finita la guerra del 
Vietnam, ed è giusto che que
sta medaglia la tenga lui-

Nato a Massapequa, Long 
•stand, da una tranquilla fami
glia di cattolici osservanti del
la East Coast, il 4 luglio del 
1946, Ron Kovic e cresciuto 
alimentando dentro di sé il 
mito eroico della difesa del 
suolo americano dal) Invasio
ne comunista, finché nel 
1965i a diciannove anni, si ar
ruola volontario nel corpo del 
mannes per andare «a salvare 
il mondo libero dal tentativo 
di invasione dell'Urss, perché 
cosi, anche se oggi potrà sem
brare paradossale», continua 
Ron Kovic, -allora ci veniva 
presentita la guerra nel Viet
nam, sono stato un anno e 

mezzo in Vietnam, poi sono 
ritornato in America e nel 
1967 mi hanno richiamato al 
fronte nella giungla la parte 
dura della guerra dove rio vi 
sto la faccia sporca dell Ame
rica il massacro di donne e di 
bambini dove al comando 
del mio plotone eravamo co
stretti a comportarci come dei 
cnmmali e il in un pomeng-
gio del gennaio del 1968 due 
pallottole mi hanno spezzato 
per sempre la spina dorsale* 

Bom ofpourth ofJufy, tratto 
dal suo libro autobiografico 
(che uscirà in Italia, presso la 
Spertlng & Kupfer, ad apnle 
del 1990) è stato voluto da Oli
ver Sione il regista di Platoon, 
di Wall Streel di Talk Radio. 
che per dieci anni ha lottato 
per lare questo film, diretto 
magistralmente con scene di 
una violenza psicologica e di 
una forza dirompente che più 
di un critico statunitense ha vo
luto accostare a Mente di nuo
vo sul fronte accidentate 

Tralasciando la solita retori 
ca antimilitarista, e le tnte e n 
trite scene nella giungla con 
particolareggiate scene di ec
cidi di massa di bambini inno
centi, Oliver Stone ha spostato 
1 accento sulla parte più dolo
rosa, la descrizione del Bromi 
Veterans Hospital di New York, 
dove I feriti al fronte venivano 
portati lasciati in corsia in 
mezzo ai topi, tra le loro feci, 
senza ausilio, da soli «Perché è 
stato cosi», ci spiega Oliver Sto
ne, 'perché l'America voleva 
negare la realtà e non vederla, 
il governo non finanziava gli 
ospedali, e quella guerra è sla
ta una vergogna per tutto il 
mondo occidentale Io pure 
sono stato in Vietnam, richia
mato con la for?a, tentò al 
fronte due volte, ma con enor
me lortuna senza danni ed è 

Dall'aviatore rampante * «Top Gun» 
(qui sopra) al reduce dal Vietnam 

costretto su una seda a rotells 
di «Nato il 4 di luglio» (accanto): 

la metamorfosi di Tom Cruise 
porterà l'attore al pregilo Oscar? 

per questo che ho deciso di 
raccontare la storia di Ron Ko
vic e non la mia, che era una 
delle tante Pere..,, a me inte
ressava spiegare la presa di co
scienza da pane-di un bravo 
ragazzo americano, intriso di 
retorica, che poco a poco su
pera tutti gli ostacoli di un'edu
cazione parafascista per di
ventare il simbolo di una pro
testa morale e libertaria. il pun
to di riferimento per un'intera 
generazione Quando nel 
1976, alla convenzione demo
cratica di Chicago, Ron Kovic 
ha lanciato la parola della me
moria, a perenne ricordo per 
tutu noi, la sua vita sulla sedia 
a rotelle ha nacquistato il sen

so della dignità dell uomo del 
combattente Del combattente 
per la libertà di tutti, degli ame
ricani, dei vietnamiti nessuno 
escluso, perché, come Ron Ko
vic disse non c'è libertà fintan
toché essa non sarà di tutti e 
per tutti» 

Nel film, gran parte del rac
conto è dedicata alle scene di 
contestazione negli anni Ses
santa, quando Ron Kovic lan
ciò la celebre parola d'ordine 
one ni» thne four, stop wiih 
that your tucking mar (-uno 
due tre quattro, fermate la vo
stra fottuta guerra*), brucian
do la bandiera a stelle e strisce, 
facendosi manganellare dalla 
polizia sulla sedia a rotelle La 

critica statunitense, sgomenta 
e colpita, non ha esitato a tri
butare sia a Oliver Sione che a 
Ron Kovic 1 omaggio e il rispet
to che montavano E l'Amen-
ca, nella miglior tradizione del
la sua più intima essenza cort-
traddittona, ha risposto subito 
cominciando a mandare in 
onda dei commercia/s a cura 
dell «Associazione Nazionale 
Pacifista dei Veterani Paraliz
zati» dove tra uno spezzone di 
film violento e un altro, si vede 
una giovane ragazza che a 
Washington, dinanzi al Monu
mento ai caduti (un muro di 
marmo nero dov^spno iscntti i 
nomi delle decine di migliaia 
di morti) cerca con un dito un 

certo nome sulla lastra, mentre 
una voce fuori campo le dice 
•più su, no. quello a destra, là.. 
si, quello l'ultimo saluto a 
John, che riposi in pace*, do
podiché la ragazza bacia la 
scritta e rivolgendosi alla voce 
chiede «Ora possiamo andare, 
paga?» e la scena mostra la 
giovane che spinge la carroz
zella sulla quale è seduto un 
uomo sulla quaranuna, vestito 
da yuppie, che mormora. «SI 
ora possiamo andare, e che sia 
in pace, per sempre», mentre 
in sovnmpressione compare la 
scntta 4ell'Associazione e sot
to, in grassetto, •perché non 
debba accadere, mai più». L'A
merica è anche questo 

;f ' - • • ' Prìmefilm. Nei cinema di Natale il secondo capitolo della serie 
. • di Zemeckis, una farsa sexy sui marziani e un'avventura rambesca 

Etano al futuro (e al successo) 
A1MOTO CRÉSPI 

Ritorno al futura 2 
Regia Robert Zemeckis. Sce
neggiatura' Bob Gale Fotogra
fia Dean Cundey, Interpreti 
Michael J Fon, Christopher 
Ubyd, Lea Thompson, Tho-
mis Wilson. Usi, 1889, 
Rama: MHz^psttlaa. Mae-

*^?A«»l>rJ«io,E*» 
«IBr, Gloria 

MI Erano appena tornati nel 
1985 dal IsSaT Marty McfW 
aveva ritrovato I* famigliola 
sensibilmente modificata «tal. 
la sua scorribanda nel passato 
(il padre Scrittore di successo, 
la'madre felice e htm più al
colizzala). Tutto andava be
n i ma ecco tornare ti pazzo 
scienziato Doc a bordo della 
macchina del tempo, la mitica 
De Lorean- «Marty. dobbiamo 
andare nel futuro. C e un pro
blèma con i tuoi figli. E tutti, 
vrfenda Jl primo film, oen-
s a W o c$te a a $ Infocatoci 
alljutyro sarebbe «iato Interes
sante,. , « », i 

Insomma, non potevi non 
esserci un seguilo di RUomo 
al/mura, il fortunatissimo film 
prodotto da Steven Spielberg 
e diretto da Robert Zemeckis 
(là stessa squadra di Roger 
Ràbbit), E non ai poteva che 
ripartire da là, dal figli di Mar
ty'McFJy Eccoci dunque tra
sportali nel 2015 La cittadina 
di [Hill Valley* è molto «post-
modem- e popolata di robot, 
gif skateboard (l'arma preferì-
laida1 Marty nelle sue ratte con 
il prepotente Bilf) sono auto-
mitici e volano. « Alci centi; 
metrt, da Jena, nel bar gli 
schermi tv diffondono imma
gini sintetiche di Reagan, Kho-
meini e Michael Jackson, 

Fermiamoci qui, Non tente
remo neppure di accennarvi 
la trama di Ritorno al futuro 3 
È1 impossibile a raccontarsi. 
ma godibilissima a vedersi 
perché gii incroci fra passalo. 
presente e futuro architettati 
dalla sceneggiatore Bob Gale 
lomano tutti con precisione 
cronometrica. Vi diciamo solo 
che dal 2015, Marty e Doc so 

no costretti a tornare a preci
pizio nel 19SS, per sistemare 
alcuni conti in sospeso E vi 
tornano proprio in quel laudi
no giorno, per nincontrare 
se stessi E qui, oltre al copio
ne di Gale, fa miracoli la Vista 
Gilde, una nuova cinepresa 
che consente di avere più vol
te lo «tesso attore nell inqua
drature Nella sequenza del 
2015. Michael J Fox Interpre
ta Il Marty giovane, Il Marty 
cinquantenne, nonché il figlio 
e la figlia (con parrucca e mi
nigonna) di quest ultimo So
no in scena tutti e quattro as
sieme e l'effetto è di stupefa
cente verosimiglianza Nel 
1955, invece, Marty incontra il 
se stesso che era andato nel 
'55 nell'altro episodio in un 
vertiginoso gioco di specchi, il 
secondo Film irrompe nel pn-
mo. riutilizzandone numerose 
scene (ad esempio, quella fa
mosissima In cui Marty suona 
Johnny B. Coode e inventa, 
nientemeno, il rock'nroll) e 
creando, nella seconda parte 
una struttura a scatole cinesi 
addirittura ubriacante 

Forse è impossibile gustare 
tutto ciò. se non si ha una me
moria perfetta del pnmo film 
Dovremmo quindi ipotizzare 
che Ritomo al futuro 2 piace
rà solo ai fans del numero 1 
ma giunge a contraddirci la 
notizia che il film, nel pnmo 
week-end di programmazione 
negli Usa, ha battuto il record 
d Incassi di Batman (43 milio
ni di dollari contro 42,8. cifre 
che il primo Ritorno al futuro 
non aveva nemmeno sfiora
lo). Sospendiamo quindi ogni 
previsione merceologica e ci 
limitiamo a dirvi che, se avete 
amato il pnmo film, il secon 
do vi delizlerà, e resterete in 
fiduciosa attesa del tento, che 
è già stato girato e un cui «an
tipasto» appare nel finale Ri 
tomo al futuro 3 Sarà un we
stern perche Doc, non chiede
teci come, si e autocatapulta
to nel 1685 Fra qualche anno 
i tre film saranno un lussuoso 
cofanetto di videocassette. 
Spielberg e Zemeckis avranno 
una vecchiaia serena. 

Alle ragazze 
della Terra 
l'alieno 
piace fusto 

Le ragazze della Terra 
aonolaclU 
Regia Julien Tempie Musica. 
Nile Rodgers. Interpreti Geena 
Davis, leti Goldblum, Jim Car-
rey, Damon Wayans Usa, 
1989 
Milano: Odeon 8 
Roma: Eden 

• I Abbiamo forti timori che 
le ragazze della Terra sono fa
cili non piacerà in Italia No
nostante sia diretto da un in
glese, e il film più «per ameri
cani- che si possa immagina
re per come prende in giro i 
VIZI t tic le manie e il cosid 

detto -immaginarlo collettivo» 
di un'America ricca e margi
nale Perché Le ragazze della 
Terra si svolge nella San Fer
nando Valley, un quartiere 
molto «in» e un po' sconvolto 
di Los Angeles, con architettu
re e negozi super-post-moder
ni, abitato da gente del cine
ma, musicisti rock e nuovi 
snob; un posto, dice il regista 
Julien Tempie, dove la gente 
uve dentro lo spettacolo, «do
ve vedi Madonna e Kevin 
Cos'iter in tv, poi giri l'angolo 
e vedi Madonna che va al ces
so* 

In questo luogo che per noi 
europei è come un altro pia
neta (sempre parola di Tem
pie), arrivano gli alieni Sbar
cano da una coloratissima 
astronave che pape un giocat
tolo e irrompono In casa di 
Valerle, ragazzetta un pò 
troppo trascurata dal fidanza
to medico I tre alieni sono 
pelosi e multicolori come ani
maletti di peluche, goffi e un 
tantino mostruosi, ma Valene 

ha un amica manicure che li 
rade a zero e li nmette a nuo
vo Sorpresa sotto il pelo si 
nascondevano tre fustacci 
grazie ai quali Valene carnbie-
rà presto idea su quel! inaffi
dabile lidanzato 

Le ragazze della Terra sono 
faah è un film che parte conte 
un cocktail di genen. ma non 
sa bene dove andare AH inizio 
é una gustosa parodia della 
lantascienza «povera» degli an
ni Cinquanta, poi si trasforma 
in un musical ed é qui che 
Tempie (autore di Absolute 
Beginners e di una marea di vi
deoclip con musicisti famosi* 
Rolling Stones, Neil Young 
Bob Dylan ) dà il meglio di 
sé Ma I numeri musicali fini
scono subito e il resto del lilm 
è una commedia sofisticata un 
pò stupktella, in cui battute ed 
equivoci colgono raramente 
nel segno Tempie si conferma 
un mago dei videoclip ma la 
sua consacrazione sul grande 
schermo, dopo Absolute Begin-
ners conosce una batluta d ar
resto 0-4/C Sylvester Stallone è Frank leone in «Sorvegliato spedale» 

Stallone fa il detenuto cuor di Leone 
UICHILEANSKLMI 

Sorvegliato spedale 
Regia John Flynn Sceneggia
tura Richard Smith, Jeb Stuart, 
Henry Rosenbaum Interpreti 
Sylvester Stallone, Donald Su-
therìand, Darlanne Fluegel, 
John Amos Fotografìa Do
nald E. Thonn Musiche Bill 
Conti Usa, 1989 
Roma: Royat, Gregoiy, 
America, Capito!, Academy 
Hall, Madison 
Milano: Corso 

IH «Nessuno è morto finché 
non è sepolto» parola dì 
Frank Leone ovvero Sylvester 
Stallone Al suo quindicesimo 
film, il muscoloso attore italo* 
amencano si cimenta con il 
genere carcerano un classico 

hollywoodiano buono per tut
te le stagioni Ma Stallone non 
è 11 Clint Eastwood di Fuga da 
Alcatmz, che, alla, domanda 
•Che razza di infanzia hai avu
to?-, rispondeva sibilando 
•Breve*, per quanto provi a n-
ciclarsi in personaggi più 
complessi, resta sempre lui, e 
vorrà pur dire qualcosa 11 fatto 
che in America piaccia sem
pre di meno Da noi, invece i 
potenti CécchE Con lo usano 
come un ariete natalizio que 
sto Sorvegliato spettate esce in 
centinaia di copie secondo 
una «logica da blitz», cercan 
do di replicare il veloce ma 
non travolgente successo di 
Rombo III Chissà se gii italiani 
ci cascheranno7 

Frank è un Leone che vuole 

riporre gli artigli In carcere da 
anni ingiustamente è diventa
to un detenuto modello gli 
mancano sei mesi ma è cosi 
bravo da godere di permessi 
premio Fuon, ad aspettarlo 
una bionda fidanzata premu 
rosa e una polverosa officina 
per auto da rimettere in sesto 
Può durare7 No, ovviamente 
Dal passato nsbuca, sotto for
ma di incubo, il sadico diret
tore carcerario Donald Suther-
land Drumgoole che ha un 
conto in sospeso con Leone 
Prelevato nottetempo dalla 
sua confortevole cella il pove 
retto si ritrova tn un carcere di 
massima sicurezza pratica 
mente un inferno alta Papil 
lon Tra energumeni prezzola
ti dal direttore e anghene va
rie Lui non accetta provoca 
ziom tanto gli manca poco 

per uscire ma quando gli am 
mazzano un giovane amico e 
minacciano di violentare la fi
danzata, non ci vede più e 
passa al contrattacco Mai 
s'-zzicare un Leone che dor
me 

Stallone (sempre vigorosa
mente doppiato da Ferruccio 
Amendola) distilla in Some* 
gitalo speciale la consueta filo* 
sofia di vita non si sfugge al 
destino quando quello vuole 
prenderti per la gola Ma è dif
ficile modificare un cliché se 
non ci credi fino in fondo e 
cosi pur ingaggiando un regi* 
sta interessante come John 
Flynn (qualcuno ricorderà 
(orse il suo curioso Best-sel
ler) e un partner di lusso co
me Donald Sutherland, il ram-
btsmo scacciato dalla porta n 

sbuca dalla finestra, con il 
consueto corredo dì atrocità, 
ossa rotte 6 ghigni a mezza 
bocca Tutto scontato, Insom
ma, dajl inizio alla fine, com
preso 1 episodio dell arruggini
ta Ford Mustang rimessa a 
nuovo da Leone e compagni 
e subito massacrata •perché 
un detenuto noli pud affezio
narsi a niente» 

Chissà che direbbe Randall 
Adams, il protagonista del bel 
documentario La sottile linea 
blu, di questo carcere per già* 
diaton dove fa bella mostra di 
sé una vecchia sedia elettrica 
perfettamente restaurata lui 
ha vissuto per alcuni anni nel 
braccio della morte, da inno
cente, tartassato non da un di
rettore luciferino ma dallo Sta
to del Texas in persona 

Un teatro per ragazzi (e no) 

In viaggio 
con il NautOus 

STEFANO CASI 

WB NOVELLAR* Teatro radaz
zi un settore-protetto-del no
stro teatro dove la routine e 
I onginahta si confondono, 
per un occhio estemo nel 
mare magniim delle attività n-
creative parascolastiche Ep
pure non sono pochi I gruppi 
e gli artisti che in questo deli
cato ambito stanno costruen
do esperienze tra le più signi
ficative nel teatro di questi ul
timi anni Un segnale partico
larmente stimolante proviene 
da un gruppo ormai «stono». 
la cooperativa quasi venten
nale dei Teatranti che a No
vellata, nella Bassa reggiana 
ha realizzato lo spettacolo 
Progetto Nautiluscan la dram
maturgia t la regia di Giuliana 
Soliam. Il lavoro nmette in 
gioco con forza il concetto 
stesso di «ricerca» nel teatro 
ragazzi, dove la sperimenta
zione passa attraverso la crisi 
delle strutture comunicative 
pio immediate per i ragazzi 
(in pnmo luogo quella televi
siva) e rapertura di prospetti
ve dilatate, e perciò -rischio
so» E propno nel segno del ri
schio il Progetto Nautilus è sal
pato, a cominciare dagli auto
ri di nfenmento Jules Veme, 
ovviamente, ma anche Rodan 
e Nietzsche, Calvino e Pinda
ro, Baudelaire e Dante, que
st'Ultimo espressamente citato 
nelle terzine dedicate a Ulisse 
(«fatti non roste per viver co
me bruti •) per denotare il 
capitano Nemo 

Lo spettacolo, tutto giocato 
sulla frantumazione del pub
blico in Individualità, inizia 
con l'inquietante indugio in 
un «labirinto dell'immagina
no» all'esterno dell'edificio li
no a raggiungere «il cimitero 
della memoria», un litorale di 
sabbia su cui prendono vita 
tra i rottami dì una civiltà tec
nologica i protagonisti della 
vicenda. A condune gli spetta
tori all'interno delle oltre due 
ore di spettacolo, entrando e 
uscendo dalla storia, è Mary 
Grani (Interpretata da Anna 
Alimenti), contaminazione da 
I figli dei capitano Cràni, che 
con Venumilateghesoltoiman 
e L'isola misteriosa costituisce 
l'opera di Veme acuiti fa nfe
nmento 

L'entratadel teatro e un'edi

cola tipografia con una copia 
in mano di The lndian arcipela
go i ragazzi entrano nel clima 
dell epoca positivista in cui 
venne creato il mito del mera
viglioso sottomanno Nautilus. 
L informazione prima (con 
giornali e radio), la scienza e 
la tecnica poi, sono il supporto 
della colonna sonora di questo 
percorso, che attraversa uro 
buia sala di lamiera con un 
mega mappamondo, video sul 
mare ed una voce che acionna 
le invenzioni della RrHle&ècte, 
per arrivare nella spoglia sala 
del camino con la secolare 
iscrizione dei Gonzaga, signori 
di Novellata Qui il professor 
Aronnax (Massimo Vasini) e 
I assistente Consiglio (Marina 
Ruta) decidono di partire alla 
scoperta del grande narvalo 
che infestai mari 

L ultimo ambiente è il gra 
zioso teatrino ali italiana di 
Novellara, che diventa di volta 
in volta il ponte della nave, il 
Nautilus, il mare Qui si appro
fondisce il morboso rapporto 
fra I intellettuale e Consiglio: 
qui prende forma il mannario 
Ned Land (Salvatore Gioncaf-
di), impegnato a salire e scen
dere dai palchi, qui si materia
lizza Nemo (Paolo DI Nita), 
giovanissimo e novello Byron 
che travolge col suo impeto 
adolescenziale il «bisogno di 
terra» dei tre adulti. Finch*. 
dietro un enorme sipano-caria 
geografica, emerge un Nauu-
lus stilizzato, dove l'anarchico 
Nemo troverà una morie soli
taria, scomparendo nel nMe* 
stMm che la preveggente Mary 
Grani aveva In precedenza 
tracciato nei suoi giochi infan
tili dentro un box, in mezzo al
la platea Uno spettacolo mol
to complesso, come si vede, 
dal mille sottili rimandi che an
che per lo spettatore adulto 
costituiscono uno stimolante 
tessuto ideale assolutamente 
non scontato Infine, t'uso di 
un lessico non banalizzato, la 
forza di scene di Intensità e lei- ' 
tura non superficiali (come la 
lunga sequenza di carezze mi
stiche e sensuali tra Ned e Ne
mo), esoprattutto il ritmo dila
tato di una originale narrazio
ne poetica fanno di Progeno 
Nautilus un incoraggiante 
sprone per la ricerca e non so
lo nel teatro ragazzi. 

Il concerto 

Oscar Wilde 
aUa fiorentina 
Tra Strati» e Wagner, ma senza cadere nella piat
ta imitazione. È l'Alexander Zemltnsky della /Trage
dia fiorentina (da un testo di Oscar Wilde), pre
sentata l'altra sera al Conservatorio di Milano. 
Un'opera della decadenza, poco nota in Italia, che 
rappresenta assai bene l'epoca tormentata in cut, 
a cavallo del secolo, esplode la crisi del liberty. Ec
cellente la direzione musicale di Heinz Fricke. 

RUBENS TIDISCHI 

« MILANO Dopo la cieikovs-
kiana rotano, I concerti mila
nesi della Rai hanno offerto al 
pubblico del Conservatorio 
un'altra opera della decaden
za. ma più vicina a noi la Tra
gedia horenttna di Alexander 
Zemlmsky su un testo postu
mo di Oscar Wilde Rappre
sentata a Stoccarda nel 1917 è 
rimasta praticamente scono
sciuta in Italia dove tunica 
esecuzione è quella della 
Biennale veneziana del 1980 
Ben poco per un opera che 
rappresenta assai bene I epo
ca tormentata e confusa in cui 
a cavallo del secolo, esplode 
la crisi europea dello stile flo
reale, battezzato con nomi di
versi - liberty, art nouveau, Ju-
genstill - secondo il paese 

Oscar "Wilde, con la sua 
ambigli* preziosità a mezza 
via tra I gigli e il sangue ne fu 
il grande ispiratore letterario. 
E a lui si volgono Strauss con 
la Salame e i van successori 
La parentela è evidente anche 
nel soggetto che descrive, in 
uni Firenze rinascimentale, il 
lento maturare di un assassi
nio Simone, mercante di «tol
te, tornando a casa inatteso, 
soprende la moglie in amoro
so colloquio con Giulio Bardi, 
figlio del Signore della città 
Finge di non aver visto nulla, 
ma pian plano, sotto l'ambi
gua cortesia, affiora la minac
cia Alla fine, come per scher
zo, vengono snudale spade e 
«ugnali, ma II gioco si fa seno 
e Simone strangola il giovane 
con le mani possenti, Sotto i 
raggi della luna i due sposi si 
fissano come si vedessero per 

la prima volta «Perchè non mi 
hai detto che sei cosi torte?., 
dice lei «Perché non mi hai 
detto che sei cosi bella?», n-
sponde lui. E si abbracciano, 

Carico di compiacimenti 
letteran, il dramma, come 
quello di Salame, ruota attor 
no a un unico personaggio: il 
marito tradito cne, a mezza 
via tra Wotan e Re Marke. si 
trasfigura nella vendetta. In 
questa trasformazione sfiora i 
vari modelli, quello straussla-
no, soprattutto, ma anche 
quello wagneriano senza ca
dere per questo in una piatta 
imitazione. Zemlmsky vrve 
questa stagione floreale con 
una sua ongmalità, uscendo
ne sovente per sdorare le 
spiagge convulse dell'espres
sionismo tedesco a cui 
Schoenberg approda a vele 

Questo aspetto « apparso 
ancora più chiaro nella eccel
lente esecuzione diretta da 
Heinz Fncke che, sfumando 
I aspetto liberty, ha accentua
to il vigore drammatico della 
tragedia L'hanno servito assai 
bene l'orchestra della Rai, In 
lase di netto miglioramento e 
1 ottimo tno degli Interpreti 
Siegfned Lorenz vi domina di
segnando con grande autorità 
la figura tormentala e solenne 
di Simone, coadiuvato dlgnl- ' 
tosamente da Reiner Goldborg 
e da Uta Priev Inline, a com
pletare la serata con un sug
gestivo confronto, Fricke ha 
offerta una raffinata Interpre
tazione di Morte e trasfigura
zione di Strauss, con eguale e 
caldo successo 
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